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◆Si scommette di più nellle regioni del Centro
Anche Internet alimenta il ricchissimo business
In rete nel ’99 sono stati giocati 955 milioni
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Il caso Rai agli Europei
«Non ci sono colpevoli»
Nessuna azione contro i giornalisti arrestatiGioco, febbre degli italiani

30 milioni tentano la sorte
Per molti è l’unica via per grossi guadagni immediati
Ogni famiglia investe 1 milione e 600mila lire l’anno

L’AJA La buona notizia è che i
sette giornalisti ed operatori Rai
malmenatiedarrestatinegliinci-
denti prima della finale Italia-
Francia a Rotterdam non saran-
no processati: ma sulla sostanza
deglieventi, ilmagistratotitolare
dell’inchiesta e le autorità olan-
desi scagionano in modo quasi
completo polizia e personale di
sicurezza dello stadio «De Kuip».
Il resocontodettagliatodelcasoe
delle conclusioni dell’indagine -
inviato al Parlamento dell’Aja
dai ministri della giustizia e degli
interni Benk Korthals e Klaas de
Vries in una lettera di 9 pagine
consegnata anche all’ambascia-
tore italiano Giorgio Testori - in-
tende far calare il sipario su una
vicenda che ha causato quasi un
incidente diplomatico fra Olan-
da ed Italia. Certo è che nella let-
turadelprocuratoreedeiduemi-
nistri, le responsabilità sono da
attribuire in larghissima quota
agli italiani. Il servizio d’ordine,
gli steward e la polizia non han-
no avuto «reazioni sproporzio-
nate» e l’uso della forza contro i
giornalistieragiustificato.Èstata
piuttosto la troupe Rai ad infran-
gere le regoleper l’accreditamen-
to ad Euro 2000: prima nel non
«obbedire» all’invito a spostarsi
dal settore in cui stavafilmandoi
disabili della Unitalsi trasportati
abracciaversoiloroposti;poinel
rifiutarsi di abbandonare lo sta-
diosuordinedellapolizia.

Anche la «ragione essenziale»
degli incidenti, secondo il reso-
conto, va ricercata in una negli-
genza da parte italiana: l’arrivo
«nonannunciato»di140disabili
ed altrettanti accompagnatori
dell’Unitalsi. Il magistrato hade-
ciso ilnonluogoaprocederesolo
in considerazione della situazio-
ne confusa del pre-partita e del
fatto che «non era chiara la sud-
divisione dei ruoli del personale
disicurezza».

La magistratura di Rotterdam
sta esaminando separatamente
la denuncia inoltrata dalla Rai

per le violenze subite dai suoi in-
viati (in primo luogo Mario Mat-
tioli ed Ignazio Scardina) e mo-
strate nelle immagini dellastessa
Rai e di altre emittenti. Per ora,
nel resoconto dell’inchiesta, si
ammette solamente che «l’im-
possibilitàdiproseguireil lorola-
voro durante la finale» di Euro
2000 ha avuto sui giornalisti ef-
fetti significativi sotto il profilo
psicologico ed emotivo. Poche le
censure mosse all’apparato di si-
curezza ed alla polizia, costretti
da varie circostanze ad «adottare
misure particolarmente rigide»:
fra queste, informazioni «serie»
su minacce alla squadra francese
e la presenza di numerosi digni-
tari stranieri. Sarà perseguito pe-
nalmente solo il possesso di un
manganello da parte di un agen-
te di sicurezza di una ditta priva-
ta, ma non il suo ripetutouso«in
quanto giustificatodallanecessi-
tà di proteggere un poliziotto».
Per il resto, la poliziae gli altri ad-
detti si sonocomportaticorretta-
mente, senza oltrepassare le pro-
prie competenze. Forse - conclu-
de il rapporto dei due ministri - si
sarebbero dovute distinguere
meglioledivise(edunqueiruoli)
dei diversi addetti alla security
nello stadio. La prossima volta -
promettonoleautoritàolandesi-
sistudierannoaltresoluzioni.
TiepidareazioneincasaRai.«Ap-
pare positivo - osserva l’emitten-
te di Stato - che la magistratura
abbia deciso di non accogliere le
richieste della polizia olandese».
La Rai manda comunque avanti
la propria denuncia presentata
alla magistratura olandese. Anzi,
Viale Mazzini siprepara a inviare
della documentazione integrati-
va, con ulteriori dichiarazioni e
certificati medici. «Intendiamo
ottenere piena chiarezza - dice la
Rai - sulla correttezza del com-
portamento della nostra troupe,
che stava girando in un luogo
aperto al pubblico, e quindi nel
pieno esercizio del diritto di cro-
naca».

ROMA La più amata dagli italia-
ni? La dea bendata. Sperano di
essere baciati da lei ben 30 mi-
lioni di italiani adulti (il 58%)
che giocano a lotto, superena-
lotto, totocalcio, gratta e vinci,
trisequant’altrooffre il«Casinò
Italia». La maggior parte
(32,6%) scommette con la spe-
ranzadiguadagnaretanto,subi-
toecambiarvita(soprattuttogli
uomini subiscono il fascino del
denaro facile) mentre il 22,2%
gioca per divertimento(è il gen-
til sesso in genere a privilegiare
l’aspetto ludico). Il resto lo fa
con le più varie motivazioni. A
fotografare l’Italia che gioca, in
tante sue sfaccettature, è l’Euri-
spes. Quale che sia la molla che
spinge a tentare la sorte, è certo
che ogni famiglia in media la-
scia nei botteghini 1 milione e
600 mila lire all’anno. E la feb-
bre del gioco non accenna a ca-
lare: la spesa annuale per i gio-
chi in appena sei anni è più che
raddoppiata, passando dai
15.000 miliardi di lire del ‘94 ai
quasi34.000del‘99.Daqualche
tempo,perdipiù,adalimentare
il già ricco business è arrivato
pure il comodo e discreto mon-
do virtuale di Internet dove il
volumediaffarirelativoalgioco
risulta cresciuto dai 535 milioni
di dollari del ‘98 ai 955 del ‘99 e
si calcola che raggiungerà i 10
miliardi di dollari nel 2002, au-
mentando quindi di 10 volte
nell’arcodeiprossimitreanni.

È la fine delle certezze, il tra-

monto di grandi progetti politi-
ciediambizionialtisonantidel-
l’epoca postmoderna - secondo
l’Eurispes - che ha portatoadac-
clamareunnuovodio,ilCaso.A
luisiaffidailBelpaese.
La hit parade dei giochi
La parte del leone la fa il lotto
(amato soprattutto dalle don-
ne, il 55% dei giocatori) che
con 19.500 miliardi copre an-
cora il 55,5% dell’intera torta.
Va fortissimo il Superenalotto
(preferito da diplomati e lau-
reati) che nel ‘99 ha raccolto
da solo 6.600 miliardi (17,4%)
mentre è in calo il Totocalcio
(3,7%) passato dai 3.100 mi-
liardi del’94 ai 1.100 del ‘99.
In discesa anche Totogol e lot-

terie Gratta e Vinci (calate sot-
to i 1.000 miliardi). Scommes-
se ippiche e Tris si attestano al
9,1% e al 3,4% del mercato.
Giocando giocando l’anno
scorso nelle casse dello Stato
sono entrati 11.329 miliardi
(esclusi gli introiti relativi e vi-
deopoker e affini).
Cuore d’Italia gioca di più
È al Centro che si registra la
maggiore propensione al gio-
co, circa il 70% dei cittadini,
mentre il Sud si caratterizza
per una quota di scommettito-
ri di poco superiore al 60%
della sua popolazione. Fanali-
no di cosa è il Nord dove sol-
tanto una persona su due ten-
ta la sorte. Al Sud e nelle isole

la gente gioca soprattutto inse-
guendo il miraggio del guada-
gno (38,2% contro 32,6% del-
la media nazionale). Nel Meri-
dione vi è il maggior numero
di coloro che trovano giusto
che lo Stato vieti il gioco d’az-
zardo. Tra quelli che giocano
per dimostrare a se stessi di es-
sere bravi l’83,3% è rappresen-
tato da vedovi, celibi e divor-
ziati. I coniugati sono invece
la maggioranza tra coloro che
si recano al botteghino per
abitudine. Tra quelli che defi-
niscono il gioco d’azzardo un
divertimento il 60,7% è single
mentre sono soprattutto gli
sposati a ritenerlo «un modo
per rovinarsi».

Videopoker, è vero demone?
Con un giro d’affari (compreso
il sommerso) di 23.000 mld
sono diventati boccone preli-
bato per la criminalità (nell’ul-
timo anno la Finanza ha de-
nunciato oltre 1.500 persone e
i carabinieri hanno sequestra-
to almeno 3.000 apparecchi).
Piacciono soprattutto ai ma-
schi, giovani e poco istruiti.
Meglio regolamentarli che de-
monizzarli, suggerisce l’Euri-
spes magari introducendo il ci-
clo chiuso di giocate, puntuale
tassazione degli incassi, appa-
recchi che funzionino solo a
monete e attribuendo ai pro-
duttori la responsabilità di ga-
rantire la trasparenza.

CE N’È PER OGNI GUSTO

Tutti vogliono il «sei»
del Superenalotto
Ma è il Lotto il più amato

■ Il Superenalotto non è una
monomania. Secondo le
interviste fatte da Eurispes,
chi gioca al Superenalotto
non si limita a cercare la
sestina vincente, ma tenta
la fortuna anche con altri
giochi.

Il 44,4 per cento gioca anche al Lotto; il 34,8 per cento al To-
tocalcio; il 27,8 per cento al «Gratta e vinci»; il 22,2 per cento
ad altre lotterie; il 21,9 per cento al Totogol; il 6,4 per cento
scommette; il 6,1 per cento al videopoker; il 5 per cento al To-
tosei; il 3,5 per cento al Totip; il 2,3 per cento alla corsa Tris; lo
0,6 ad altri giochi.
Dall’indagine presentata ieri emerge che per gli italiani il gioco
più immorale è quello delle scommesse illegali (43,4 %), che,
nella «classifica» precedono il videopoker (17,4%), la voce «al-
tri» (10,9%), il Casinò (8,6%), il gioco delle carte (7,6%), le
grosse scommesse al Lotto (7,5%) e le scommesse su sport
(1,8%).

De Mauro: «L’esame di maturità è stato un successo»
Varata da palazzo Chigi la riforma del ministero P.I.: addio ai Provveditorati

VILLA GINA

Il Tar sblocca il reparto chirurgia
della «clinica degli aborti»

ROBERTO MONTEFORTE

ROMA «Gli esami stanno andan-
do molto bene quest’anno, lo di-
cono i dati che stiamo raccoglien-
do, perché vanno nella direzione
di garantire una valutazione più
seria degli studenti. Non bisogna
avere fretta e pensare di cambiare
la legge.L’annoprossimoci sarà la
verifica triennale degli esami di
Stato,perorairisultati sonobuoni
e migliori rispetto allo scorso an-
no».Equesto ilcommentodelmi-
nistro della Pubblica Istruzione,
Tullio De Maurosulla“nuovama-
turità anno secondo”. Ne ha par-
lato ieri, intervenendo al congres-
so dell’associazione studentesca
«Studenti.net» in corso a Carpi,
nell’ambito della festa della Sini-
stragiovanile.Perdueoreemezzo
il ministro ha risposto al fuoco di
fila delle domande rivoltegli dai
120 delegati che lo hanno «pro-
mosso a pieni voti». «In realtà se il
sistemafosseserioefunzionasseal
meglio forse non ci sarebbe nean-
chebisognodifaregliesamidiSta-
to. Sarebbe folle proporlo oggi, in
questafasesonoancoraessenziali,
ma in prospettiva si può pensare
ad un loro superamento» ha ag-
giuntoilministrorispondendoad
uno studente che proponeva una
loro modifica. Ma ieri De Mauro
avevaunaragioneinpiùperessere
soddisfatto. Dal Consiglio dei Mi-
nistri è arrivato l’atteso disco ver-
de alla riforma del ministero di
viale Trastevere. Ora, con l’appro-
vazione definitiva del regolamen-
to sulla nuova organizzazione il
Ministero P.I. adegua le strutture
ministeriali centrali e periferiche
al nuovo alle esigenze dell’auto-
nomia scolasticacheentrerà invi-
goredalprossimo10settembre.Sa-
rà rivoluzionata e alleggerita la
struttura centrale che avrà essen-
zialmente funzioni di indirizzo,
coordinamento e programmazio-
ne del sistema di istruzione, men-
tre quella a livello periferico i
Provveditorati saranno sostituiti

dalle direzioni scolastiche regio-
nali che avranno funzioni di sup-
porto e sostegno alle istituzioni
scolasticheautonome.

È un risultato definito «impor-
tante»dalministro.«Unadelle in-
novazioni di sistema introdotte
daBerlinguercheadessoèarrivata
a compimento e che permette di
trasformareilministerocheprima
era prevalentemente un luogo
centralista di gestione del perso-
nale - ha commentato - in un’isti-
tuzione al servizio delle scuole e
che lavora per obiettivi». Ma vi è
una novità che interessa diretta-

mente i giovani, con la riforma è
stato istituito anche «un ufficio
chededicheràunaspecificaatten-
zione agli studenti», con tanto di
direttore generale che si occuperà
della politiche giovanili. E ai gio-
vani che hanno chiesto maggiore
coinvolgimento nella vita della
scuola De Mauro ha risposto che
«la scuoladevesaperascoltare ibi-
sogni degli studenti e saper inter-
pretare le inclinazioni di ciascu-
no» e che «l’autonomia permette
difarequesto».Daquil’impegnoa
favorire tutte le forme di parteci-
pazione degli studenti. Per dare

concretezzaaquestoimpegno«al-
l’inizio del prossimo anno scola-
stico - haassicurato il ministro - in
tutte le scuole d’Italia sarà distri-
buito lo statuto dei diritti e dei do-
veri delle studentesse e degli stu-
denti». De Mauro ha anche parla-
to della riforma dei cicli e ha spie-
gato il tipodi scelta fattacon l’isti-
tuzione della «mega commissio-
ne» che entro settembre dovrà
presentarealParlamentounarela-
zione sull’applicabilità della rifor-
ma. «Sui saperi l’impostazione
sceltaèstataquelladifareinmodo
che non solo il mondo accademi-

co o intellettuale esterno alla
scuola fosse chiamato a dire cosa
studiare a scuola, ma che a questa
discussionepartecipasseilmondo
della scuola. Da qui il modo con il
qualeèstataconcepita lacommis-
sione». Una discussione che non
escluderà gli studenti «per i quali
si prevederà un percorso di con-
sultazione specifico». De Mauro,
inconclusione,hacriticatolascel-
ta del «buono scuola» della regio-
ne Lombardia, «ineccepibile sul
piano della legittimità costituzio-
nale», ma definita«politicamente
inaccettabile».

N on è vero che gli esami
non finiscono mai, fini-
scono ogni anno. Anche

quest’anno è finita. Come è an-
data? Non male, direi. Si stan-
noconsolidandolenuoveproce-
dure; si sta formando, soprat-
tutto, una nuova cultura dell’e-
samecomeprovaconclusivadel
ciclodi studi.Si«portano»tutte
le materie senza gridare alle
vessazioni, si vedono spesso
studenti con ricerche interes-
santi e professori meno annoia-

tideglialtriannichenediscutonoconloro.
Nella mia commissione c’è stato un atteggiamento tendente a

valorizzare imigliori con l’usononavarodel«bonus»eadaresod-
disfazionealle ragazzeeairagazziche,comeeraevidentedairisul-
tati ottenuti nell’ultimo triennio, avevano impegnato se stessinel-
lo sforzobellodi imparareediscoprire inchemodoil sapere fagira-
reilmondo.

Nessun problema dunque? No, naturalmente. Ci sono sempre,
ci sono state anche nell’istituto dove mi è capitato di lavorare que-
st’anno le «situazioni problematiche». Cioè i casi di ragazze o ra-
gazzi che hanno avuto per caso o per necessità (o per loro volontà)
percorsi scolastici travagliatissimi: due-tre bocciature recuperate
conifamosi(famigerati?)due-anni-in-unoinscuoleprivatedispo-
nibili, ritorni nella scuola pubblica seguiti da reiterati insuccessi,
fino ad arrivare a ventuno-ventidue anni a sostenere l’esame di
Statoperlaseconda(operlaterza!)volta.

Che fare? Usare in questi casi parametri di valutazione fondati
soprattutto sullesituazionidivita,evitandodifermareancoraallo
statoadolescenzialedistudentepersonecheormaiadolescentinon
sono più? Assumendosi la responsabilità di adottare «due pesi e
due misure»? Sì, noi ce la siamo presa, questa responsabilità da
adulti edaprofessionisti.Sarannoabbastanzafortidafarloanche
i docenti commissari nella «mia» scuola con i «miei» studenti
troppocresciuti?Nontutti, temo;soloqualcuno.Pochi.

●● DIARIO DI UN PROF

Promossi
anche i due
«ventiduenni»

VINCENZO GUANCI

M i sembra così assurdo in
questi giorni potermi
svegliare la mattina

tranquillamente a mezzogior-
no e non avere assolutamene
nulla da fare durante il resto
della giornata. Sì, perché la
grande fatica è finita. Domani
usciranno i quadri e «comun-
que vada sarà un successo»,
perché, bisogna proprio dirlo,
superare quest’esame per me e
per le mie compagne di classe è
stata una vera avventura. In-

fatti, per l’atteggiamentodialcunicommissarid’esame,della tan-
toauspicatainterdisciplinarietàneabbiamosentitosoloparlare.Il
docente di matematica ci ha interrogato per ben due volte e la do-
cente di scienze, che ha fatto sudare freddo anche alle più brave, è
arrivata adomandare, programmainmano, i titoli deiparagrafi e
addirittura pretendeva numeri e percentuali a memoria. Anche il
presidente della commisione ci ha deluso, troppo formale e buro-
cratico. E quante resistenze a concedere il «bonus» anche a chi era
arrivato ad un soffio dal punteggio pieno ai 99/100. Fortunata-
mente contro questi metodi hanno reagito il restodei docenti ester-
ni e soprattutto i commissari interni e le cose sono andate un po’
meglio. Si vede che quei docenti, questa è stata l’impressione, non
hannocapitonulladiquestonuovoesame.Così,durante lo svolgi-
mentodegliorali,nonsiamopiùstati invidiatidai«cervelloni»de-
gli altri corsi. Laprova è stataproprio dura ealcune mie compagne
di classe sono arrivate a scoppiare in lacrime davanti a quei com-
missari che sicuramente non sanno cosa vuol dire «valutare un
alunno». Ma oramai è fatta, domani mattina alle ore 10 in punto
tuttalaclassesièdataappuntamentonell’atriodel liceo. Ioporterò
unabellabottigliadispumantechehogiàmessoinfrigoper festeg-
giare l’avvenimento. Mi aspetto un buon risultato, un bel
100/100,maanchesenonfossecosìhopropriovogliadifesteggia-
re la fine di un percorso della nostra vita e l’inizio di un altro in cui
gliesamisarannoall’ordinedelgiorno.

●● LO STUDENTE

Oggi si brinda
Ma che triste
avventura....

CHIARA ORSI

■ Mentreprosegueperilsecondogiornoconsecutivol’occupazionedaparte
deidipendenti, ierihariapertoil repartodichirurgiadellaclinicaVillaGina, la
clinicaromanachesièvistasospenderel’autorizzazionealfunzionamentoal-
laRegioneLazioinseguitoallasecondaondatadiarrestiperlavicendadegli
aborticlandestini. IlTardelLaziohainfattiaccoltoil ricorso,presentatodal
capostipitedellafamiglia,MarioSpallone,controlasospensionedell’auto-
rizzazionealfunzionamentodei25posti lettodelrepartodichirurgiagenera-
le. Il repartodichirurgiaequellodimedicinageneralepotrannoperòfunzio-
nareinformaprivata,avendoilTaraccoltolasospensivadell’accreditamento
deliberatodallaGiuntaRegionale.SoddisfattoperlasentenzaMarioSpallo-
nechefingedi ignorarelaprotestadeidipendenti.«Abbiamoriapertotutto-
dice-.Avevanobloccatoil repartodichirurgiafacendounmacellomadaog-
gituttotornaafunzionare,anchesesenzaaccreditamentosalvoperladiali-
si».Manonsiplacalarabbiadi infermieriedi impiegatisenzastipendiodal
mesediaprile.«Occuperemoadoltranza-diceMarisaChiaravalli - finche
noncipagheranno.Finoalunedìrimarremoapresidiarelaclinicaepoipen-
seremoanuoveformediprotesta».EreplicaSpallone:«Avanzomiliardidalle
aziendesanitarie locali.Seloromipaganoiopagheròimieioperatori».

ACCETTAZIONE
NECROLOGIE

DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ
dalle ore 9 alle 17, 

TELEFONANDO AL NUMERO VERDE
800-865021

OPPURE INVIANDO UN FAX AL NUMERO
06/69922588

IL SABATO, E I FESTIVI
dalle ore 15 alle 18,

LA DOMENICA
dalle 17 alle 19

TELEFONANDO AL NUMERO VERDE
800-865020

OPPURE INVIANDO UN FAX AL NUMERO
06/69996465

TARIFFE: Necrologie (Annuncio,
Trigesimo,Ringraziamento,  Anniversario): L.
6.000 a parola.  Adesioni: L. 10.000 a paro-
la. Diritto prenotazione spazio: L. 10.000.
I PAGAMENTI: Si possono effettuare trami-
te conto corrente postale (il bollettino sarà
spedito al vostro indirizzo) oppure tramite le
seguenti carte di credito: American Express,
Diners Club, Carta Sì, Mastercard, Visa,
Eurocard.
AVVERTENZE: Per le prenotazioni tramite
fax, oltre al testo da pubblicare, indicare:
Nome/ Cognome/ Indirizzo/ Numero civi-
co Cap/ Località/ Telefono. Chi desidera
effettuare il pagamento con  carta di credito
dovrà indicare: il nome della carta, il nume-
ro e la data di scadenza.
N.B. Solo questo servizio è autorizzato alla
ricezione delle necrologie.  Non sono previ-
ste altre forme di prenotazione degli spazi.

LasezioneCentro-FederazionedellaSpezia
-partecipaalgrandedoloredellacompagna
Teresa Ferrari per la scomparsadel suo caro
compagno

GINO CHERUBINI
uncaldo e fraternoabbraccioda tutti, inpar-
ticolaredaGiorgioeMatteo.

Viviana Buzzoni partecipa aldolore della fa-
miglia per la scomparsa della cara amica e
compagna

IRIS SALVADOR
Vedova Guerzoni

perseguitata antifascista e rinchiusa inun la-
gernazista

Ferrara,15luglio2000

Il Presidente e il Consiglio di Amministrazio-
ne di Milano Energia S.r.l. si associano aldo-
lore di Guido Galardi per la scomparsa del
suoamato

PAPÀ
ed esprimono le più sentite condoglianze
ancheaisuoifamiliari.

Milano,15luglio2000

ANNIVERSARIO

1996 2000
OLIVIERO OGNIBENE

e il nipote

CLAUDIO GALLI
Caro e immutato il vostro ricordo. Dolores e
parentitutti.

Bologna,15luglio2000


